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IL SINDACALISTA MERCURI

«Disastro precari, in Lucchesia
2.600 quelli da stabilizzare»

LUCCA. L'alto numero di stu-
denti affollati in un'aula mal
si concilia con il distanzia-
mento da pandemia. «Al mini-
stro della Pubblica Istruzio-
ne, Patrizio Bianchi — spiega
Antonio Mercuri (segretario
provinciale Flc Cgil) — è stata
fatta presente la necessità di
abbassare la soglia numerica.
Se è vero che non è stato ta-
gliato il numero complessivo
di classi, è anche vero che non
ne vengono assegnate di più.
E che ogni classe deve avere
un numero minimo di iscritti
di 16 studenti». A giorni, a
Lucca, è previsto un incontro
con il provveditorato, la con-
sulta provinciale e il prefetto
sulla questione vaccini. L'o-
biettivo è avere il maggior nu-

mero possibile di studenti vac-
cinati alla partenza del nuovo
anno scolastico.

«Alle elementari di Saltoc-
chi o — informa Mercuri — non
è stata autorizzata la forma-
zione di due prime perché
con 13 e 14 iscritti ciascuna.
Non raggiungevano il nume-
ro minimo di 16.11risultato sa-
rà una "primona" con 27 alun-
ni». Mercuri spende una lan-
cia in favore della provvedit o-
ra: «Buonriposi avrebbe forse
potuto distribuire meno sulle
superiori, ma è anche vero
che è molto vincolata dalla
legge. La realtà è che dobbia-
mo superare la legge Gelmi-
ni».
La pandemia, sostiene Mer-

curi, sta mettendo a nudo i li-
miti del sistema scolastico ita-

ANTONIO MERCURI, SEGRETARIO
FLC CGIL SARÀ MERCOLEDÌ A ROMA
PER LA PROTESTA DEI SINDACATI

liano: «Stiamo abbassando il
livello di sicurezza. Piuttosto
che spendere milioni di euro
per il piano estivo, era auspi-
cabile aumentare gli organici
e stabilizzare le migliaia di
precari in attesa da anni di un
posto fisso».

Critiche sono piovute da
tutti i sindacati addosso al Go-
verno per il decreto legge se-
guito alla firma del "Patto per
la scuola". «Poche ore prima
firmavano con i sindacati il
Patto, e poi emanavano un de-
creto in aperta contraddizio-
ne». Mercoledì 9 giugno Cgil,
Cisl, Uil, Snals e Anief saran-
no a Roma, in piazza Monteci-
torio, per chiedere una mar-
cia indietro rispetto al decre-
to e la stabilizzazione di tutti i

precari: abilitati, specializza-
ti e con tre anni di servizio.
«Solo a Lucca — spiega — ab-

biamo 2. 600 precari tra scuo-
le medie e superiori. Circa 2.
300 insegnanti e 300 Ata. Se
il decreto bis emanato dal Go-
verno non viene modificato
potranno essere stabilizzati
solo i precari di prima fascia
con almeno tre anni di servi-
zio. A Lucca si contano sulle
dita di due mani. La prima fa-
scia — spiega — richiede l'abili-
tazione. Nessuno di questi do-
centi ha potuto fare concorsi
e ottenere l'abilitazione. Han-
no laurea, master, specializ-
zazioni, ma per molti l'abilita-
zione. Non si fanno concorsi
da anni».
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